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Ilregista trentino MarcelloBaldi, scomparsonel 2008 a84 anni

Ipremiprincipali
all’olandeseStalenhoef
eallafranceseChaud

Vittorio Zambaldo

Uno +g9a'do +9lla ?i4a,q9ella
dioggieq9ellache?e''à, +ia9-
g9'ano inmol4i,èC_'xK+bt/K,J
4'bKx_\\b\K� #_?_\4K_KY 9TK,
4e+4amen4o +pi'i49alela+cia4o
dal 'egi+4a 4'en4inoMa'cello
Baldi, +compa'+oa84 anninel
l9glio dell$anno+co'+o, e p 'e-
+en4a4o al FilmFe+4i?al della
Le++inia f9o'i conco'+o come
4'ib94o al 'egi+4a amico della
mon4agna,che cinq9e anni fa
f9 p'e+en4e alla manife+4aEio-
ne in occa+ionedella p'oieEio -
ne del belli++imo 'i4'a44o che
di l9i feceRena4oMo'elli (Cb\
+bTb@8ttt O_'4,+,xb\#_~ #_O 9J
nKTT,_?TK#'_Y,K ).
L&ope'a ha già ?in4o q9a44'o

fe+4i?al eno?ep'emi edè+4a4a
comple4a4a a q9a44'o mani
con il figlio Da'io, 9n 4e+4a-
men4o cheil pad'e h a ?ol94o
la+cia'e alla +9a 4e''a 4'en4ina

pe' laq9ale a?e?a+emp'ed e+i-
de'a4o 9n 'egalo +peciale che
pa'la++e di ?e44e, di+ilenEi, di
4'adiEioneedi c9l49'a.
Ma C_'xK+b non è +olo q9e-

+4o.È 9n film den9ncia a449a-
li++imo, +9ll&immig'aEione, la
4olle'anEa e l&in4eg'aEione.La
4'ama'accon4adiNa'ci+o,?ec-
chio alle?a4o'e di Tel?e, nella
com9ni4à del Lago'ai, c he ac-
coglie dopo ?en4&anniil figlio
Tomma+o,4o'na4oconlacom-
pagna A'9na, indiana di 'eli-
gione m9+9lmana e i l figlio
N9'. Il m a4'imonio po4'ebbe
+al?a'e i +9oi affe44i dall&e+p9l-
+ione come clande+4ini, p'o?-
?edimen4o +olleci4a4o da 9na
den9ncia anonima di beghine
ebempen+an4i,ma lab9'oc'a-
Eia a''i?a in 'i4a'do +9lla ma-
la44ia inc9'abile di Tomma+o,
che decide di la+cia'e l a fami-
glia pe' non g'a?a'e con il +9o
+4a4o di +al94e +9ll&anEianopa-
d'ee l agio?ane compagna.Sa-

'àN a'ci+o, +9l l e44odimo'4e, a
+po+a'eA'9nape' da'le 9ndi-
'i44o chela legge degli 9omini
lenega.
Gi'a4o q9a+i comple4amen4e

in 9na malga ol4'e i 8FFFme-
4'i, è il film cheMa'cello Baldi
a?e?a +ogna4o di fa'e p e' la
+9a 4e''a 4'en4ina. C&è 'i9+ci4o
con l&ai94o del figlio Da'io che
incon4'iamo alla p'e+en4aEio-
ne dell&ope'a al FilmFe+4i?al e
che ci 'accon4a 'e4'o+cena e
p'oge44i.

Ci vergogniamo un po' che sia
un“vecchio”di84annialasciar-
ci per testamento una denun-
cia così forte, una carrellata al-
trettantospietatasuconformi-
smi e pregiudizi.
«È 9no +g9a'do +9lla ?i4a,pe'
me4à mioe pe' me4à di papà,
che a?e?a a?94o l&idea e in4en-
de?a 'ealiEEa'lac on9na 'agaE-
Eacolombiana. Ioho+9gge'i4o
l&indiana di 'eligione m9+9l-
mana e ne è +4a4o en49+ia+4a,
facendolap'op'ia.È?e'oche è
9n 4e+4amen4o pe' la +9a 4e''a
pe'ché ha 'ealiEEa4o 4an4i film
f9o'i e ?ole?a la+cia'e 9n +e-
gnoanche inT'en4ino».

Il Marcello che ricordiamo è
quello dei film biblici, di "Saul e
Davide", dei kolossal dove la
chiesa, intesa come messaggio
religioso, è sempre trionfante.

Qui è una chiesa in minoranza.
Un film così Marcello non lo
avrebbe fatto quarant'anni fa.
«È ?e'o. Ma è oggi che ce n&è
bi+ognoeoggi lohafa44o.In 'e-
al4à ilno+4'o pae+e +4a mol4o
peggiodiq9an4oil film'accon -
4i, nono+4an4e la bella fig9'a
del pa''oco d i Tel?e che acco-
glie A'9na e N9' in chie+a d9-
'an4e la "me++a g'ande"».

PeròèstraordinariocheMarcel-
loottuagenario,conunavitaav-
venturosa, non abbia guardato
al passato per il suo testamen-
to,maabbiasceltounastoriaat-
tuale, guardando avanti.
«S4aq9i la +9ag'andeEEa: non
ha fa44o9n film+9llaRe+i+4en-
Eama9n filmpe' la 'e+i+4enEa
ci?ile. È 9n a'4i+4a comple4o,
che è mo'4o la?o'ando, c on la
?oglia di +c'i?e'e e f a'e +4o'ia
anco'a +9l l e44odi o+pedale».
Una+oddi+faEioneche+ièp'e-
+a 'i+pe44oallalonge?i4àdelpi-
no coe4aneo, pian4a4o alla +9a
na+ci4ada?an4ialla ca+adiP9-
pillediCalamen4o.O'a il figlio
Da'io con4in9a il la?o'o d i 'e-
gia,pen+andoaB_'x,Tb , la+4o-

'iadi 9n 'agaEEino delBangla-
de+h che la?o'a in 9nme'ca4o
'ionale diRomaechea44'a?e'-
+o il p9gila4o 'i9+ci'à a 'ealiE-
Ea'e i l +ogno della ?i4a. Da'io
hanegliocchi la +4e++a+pe'an-
Eadi+9opad'e:«Con l&aggi9n-
4a pe'ò di 9n po& dica44i?e'ia.
Non +onodella +9a gene'aEio -
ne,che4944ope'dona»,c oncl9-
deBaldi.
No?e p'emi acc9m9la4i, q9a4-
4'ofe+4i?al?in4i,mape'C_'xKJ
+b, «non e+i+4e 9na collocaEio-
ne», den9ncia PaoloGheEEi di
Ne'?o9+ PiAel+, la +ocie4à che
+i +4a ba44endope' po'4a'e i l
film in 4944o il mondo. «Non
abbiamo chie+4o +o+4egnoa
ne++9no, paga4o di 4a+cano-
+4'a 84Fmila e9'o, ma dai n o-
+4'i in4e'loc94o'i, 4ele?i+ioni e
di+4'ib94o'i, 'ice?iamo +olo
complimen4iene++9nap'opo -
+4a economica +oddi+facen-
4e», concl9de GheEEi, con?in-
4oche«all&e+4e'o+i+onoacco'-
4i del +9o ?alo'e e mi a+pe44o
che 4o'ni in I4alia a44'a?e'+o
gli S4a4i Uni4i epe' a++9'do ci
+ia q9alche 'e4e che lo comp'i
comep'odo44o+4'anie'o».G

I vincitori della 15a edizione

Va alla regista olandese
Mercedes Stalenhoef, per il
film «Carmen meets Borat», il
premio Lessinia d'oro della
quindicesima edizione del
Film Festival. «Con occhio
attento osserva gli abitanti di
un villaggio rumeno e con
sguardo sereno registra la
loro forza e le loro debolezze.
Non è solo un dramma sui
sogni traditi, ma anche una
critica alla grande industria
cinematografica che ignora
totalmente i valori umani», ha
scritto la giuria
internazionale nella
motivazione.

Strameritato il premio
Lessinia d'argento per
«Himalaya, la terre des
femmes» della francese
Marianne Chaud, brava
etnologa e brava regista,
capace di far vedere che sono
le piccole cose della vita a
unire oltre le frontiere
culturali e religiose.

Il premio del Curatorium, al
miglior film che valorizzi la
lingua e la cultura delle
minoranze, è stato assegnato
a «El somni», del francese
Christophe Farnarier, girato
al seguito di un pastore
catalano nel suo ultimo
viaggio di transumanza.

Per il paesaggio culturale
della montagna è stato
premiato dalla Regione
«Goleshovo», del bulgaro
Ilian Metev, mentre il premio
della Provincia alla miglior
opera riguardante la storia in
montagna è toccato a «La

culla delle aquile» di Alessandro
Pugno, come «The Urals», del
tedesco Oliver Goetzl, ha vinto il
premio del Parco della Lessinia
per il miglior documentario
naturalistico.

Sempre un'opera attenta alla
natura ha ottenuto il premio
speciale della Comunità
montana, riservato alla miglior
opera che abbia per soggetto la
montagna veronese: ha vinto
Raffaello Boni con «Il Tasso.
L'anima di un torrente», «per
aver reso protagonista l’acqua
attraverso le geometrie del
torrente Tasso, una regia
diventata ricerca naturalistica».

La giuria ha riconosciuto il
proprio premio all'opera dei
registi cuneesi Sandro Gastinelli
e Marzia Pellegrino
«Prezzemolo, sensa pile sensa
curent eletrica», ritratto carico
di umanità raccontato con
talento, mentre una menzione
speciale è stata dedicata al
libanese Simon El Habre per
«Semaan Bil Day'ia». V.Z.

FILMFESTIVAL DELLALESSINIA. PRESENTATAFUORICONCORSO ALLARASSEGNACONCLUSASIIERI LA PELLICOLA CHEIL REGISTA TRENTINOGIRÒNEL 2008CONILFIGLIO

Bbr{ello *bldi,
intensosgubrdo
sullbvitb

Mercedes Stalenhoef

«Narciso»èun’opera-denuncia
suimmigrazioneetolleranza
Nonostante i riconoscimenti
non trova una collocazione
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VERONA
Piazza San Zeno

ORE 21.30
INGRESSO GRATUITO

VENERDÌ
4 SETTEMBRE

(dalle 19.30 alle 21.30 risottata)

Con il patrocinio
del Comune diVerona

IVANA
SPAGNA

Associazione Bambino
Emopatico Oncologico


